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PPS Si e oana M 


die: ‘pressatato “ida “pro 
Comunale:di- Roma perla sippressione dei 
` Gbaventi; stttorà «Ssiatenti-.e aboliti. dalla. 


nr e i. 
na : 


a pi scià pic dita di sii 


H, socialismo. iiatani » he. 


si |’ hopoliazato di: nvvocal ‘è pro- 
Fossori, Siamo ‘stanohé: anzi stone. 
“. chAsstaiy Ko quer: questa ponie 


fi fra t: piedi 


Genti; Gpioraio ‘Socinliata 


"al Cogrdeso: rogialiatà di ice 








L ‘socialisti. contro ta: libertà; 


‘Guide: Podredéa, i direttore - Aoli daino, 
taal: Consiglio; 


logge: Curiose posizione questa “di un g= 
cinlistà che diventa, selatora dell'ossertauza 
dello leggi; con baita =-~: fg: di. leggi re- 


pressiva..Il'eocialismò: ohe altta: volta: com- 


hattevi “psi: tutto lè dihertà (a: diventa 


o oggl; Vihicpartito: Libsrticidy/l- La degoniera- 


zione: dr avidegte, r 
-Be ron; che” 1! Gessrudtore: romana: trova, 


ce fa: questa proposta: socialista nn: vero” C) 
: proprio: ‘diversivo: M serive.:. | 
n E € ID -eapedisnte d’ oggi “è Vellisetizo:: DEL 
pubblico” ‘grilla-dhé i bioccardi non. ‘hanno; 


:.  maotennto Je; Toro “promessa”? - 


Eil Messaggero e l'Asino gridano: i, Dati 


. al "elet... 


li affamati “ pivtestano che i'Aminfui: 


‘strazione gapitolina:ha -fetto . rincarare: i 
“viveri invece vi? iisistare noll'applicazione 


del: calmiore. È, nell'apertura: «degli. Spacci. 
comunali ? 
‘E esine è “Podrecta ripetdho' til loto. i 


E «Ritornello i “Dall al prele. t 


. L'aadzà tetto “urlaio che. a ‘quest'ora. w 


sa ‘abitazioni’ ‘potevano già: eaër, belle a go 


ini 


Ira 


Ln 





. -o ip eno. favore.. 
‘lavoro, a non gueta, 


Perri: der. | 


‘. messo, | Ma: poi 


c Bteuite se 1 Bioecerdi” “Don «BV OBROrO ‘avver. 
‘ ahto ogni iniziativa? 


E la. simpa ‘ialibencs | iste Dall al 


l prole fà Pea 


BI à proprio 006, 
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h ADER "fa Vaticano... 
Ricorfendo il iidiloo saoéidotale. di Sua 


i m 





a “Santità , ‘Pio X; boca arrivaté w Roinà la. 
. delegazioni dei vari Stati :d'Ruropa” par. 
 preseùtare, li auguri. da, ‘parte dei: lore. 


BOvtanÀ: o. 
: Le delegazioni. Bollo ` siate ricevuto col 


«gti ‘onori sovrani, Hanno > mandato delegas 


sioni l’Anatcia, ‘la Baviera, l'Olanda, il 


(Belgio, la” Russia, la: Germania, i! Ioguil- 


terra & altri. pripoipi.- 


Ja Italia. 


CO4 EN 95. del corrente. moza. si a rirà. jl Par- 
. lamentó.. Vi è grande: aspettativa. por Beu- 
-. tire lẹ dichiarazioni . del: “ministrò Tittoni 
‘sulla ‘politica estera, Tittoni è combattuto 
dai socialisti, dai: radicali è dai maësoni 
“costituiti. in: bleco.: ‘autislericale. Me. si. 
‘ erede. che il governo - Avrà la. maggioranza 
Îl paese: domanda pane ef- 
R perciò. il paese i 


APPoggerà gti: komiai d'ordine. 


Ni Austria, , A 


Il Matino: sick si ni: è dimesso daraipisti Lo. 


ve oon: lui si sono dimessi gli altri ministri. 
E iiperstors ha :ivcaricato il- ‘barone è Bie- 


nerth “di comporto jl. nuovo miniatero; I 


‘  oristiano-sògiali avranno Hel nuovo ministero 
ung forte o appreèentánga:” 


Mn Rerinania. 


Anche i in. Ldermania minagciava: una crisi. 
Il principe. ‘Buelow, - in seguito A :UDa in- 


terviata' accordate “Inil' imperatore e pyb- 
blicata su un: giornale inglesa, Si er adis 
pregato: dall’ imperatora, 
ritirò le dimissioni, E Bi presentò alia Ga- 
era: per rispondere alla: interpellanza, -1 PE. 
due seduto di martedì è di mercoledì. fi- 
rono perciò interessanti. Conten il presi- 


‘dente dei ministri Buelow è anche il Gen- 


tro, composto, coma pi Luo in’ gran parte 


i di cabtotici. 


Nei Balcani, 


Nei Balcani culla di° nuovo, La confe- 


reuza per risgivere le questioni politiche, 


sembra assicurata. Intanto - contimiano le 
trattative tra la Turchia ola Bulgaria, tra 


la Turchia o l'Austria per. venire a un 


acoomodamenta, [n Serbia forva goora il 


bollore militare; ma tutto, si spera, finirà 
nei comizi 6 nei discorsi. , 


Nuovo Presidente. 
Nogli Stati Ulti d'America si è pruce- 


puto alla nomina dei delagati, che dovranno 


nel. «prossimo anno elemgere il nuovo Pro- 
sidente; in luogo di -Riesevelt. Erano in 
latta duo caudidati priocipali: Bryan pei 


democratici, Tait pei repubblicani, Trionfo 
H nome-di Taft, il quale sarà quindi eletto. 
Presidente, La sua nomina è stata accolta 
con favore da tutte le. nazioni è anche dai 


[te èrg vicario del 
‘tale. pubblicazione egli ayrertiva:i cattolici ] 





“mio silenzio ‘ad ‘ana leggo che 
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“monarchia ` a allessroltà.. auatriaci — tu 
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“Organo detlo” democrazia < 
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. b . 1. NINE ma T: 
ei CE -". LARE = Setti. 


otioti, ES qual o. aa aite] iy 


erapr, deferente, ta 


tai si pei n Tin frion. .| 
ST citite: di ‘Lobo; (dugi îno ‘del Re; 8° 
‘partito: mattadì gera’ “par PAtrica; Beli, tutt |: 


un lingo:Vifggio; che dureri dua: anni, & 
‘scopo: di studio: suli, Bbatineste hero; lie | 
. mito ooet dal oslore. si suol ‘abitanti. 


Pci ME toha: 146 


Nella parente m sottinizaa. La fiaba aporia: 


‘nell’ Italia “salito; it. maltempo’ cour ura. 

gani e inondazioni, 1. danpl. pereltro: Fanti; 

non sorio gravi; Quest'anno’ il: tampo: èti 

mero ceurioso +. ai ‘passa dal cslda, piinavad. 

rile al freddo- invernale; dal bél: tempi af 

st, tempo; pom “grando, dispapito. della 
ista , i 





ST danaro. deli “povero apa n 


Nel. mondo; POTITO di SPorino. tapre | 


a viva: impressione: la -denunbta.:-del-. |. 
l'autorità di- P; B.. al: Procuratore: del: R6;; 
del osssiere monchè;iesuttore. "dall Agsggià= 


Tionė. generale” degli opèrai, dig. Oberditto,. 


| per. gli ‘ariimanobii -in-: danno ‘dell? Kosooia-: |. 
gione. in: Lire. ‘8000: aggravate: ool. falso... TORE 





MET ‘e tiara: He dn icon 


 Ulréecoto di. Quimper, mora... -Dipara ; 
yè ‘comparso innanzi al .tribuosle di Poitiesa: 


per: rispondere. ib ut processò.. iptentatiigl : 


in. séguito ad una muibblicazione: fatta. men- 
È: diocesi.idi Poitiers. In. 


della: coneura che - colpisca gli ‘noquirenti’). 
‘delle’ proprietà ecolesiastiolie,. |. 
Alla: Prima. ibterrogazione.. ‘del: preside i 


la Vescovo : ha detto: Signor: idene |: 
on v'è hel . miin - ‘atto. vigis.. ‘Jreootu pas | 
Alone: WENE: To ho considerato ‘il mio durf 


vere in bè ‘stesso è'i' ho Gompiito. -Ha visto. 


‘i miei parrocchiani. ig: perioalo di commet- 
-fora un grave. errore 
doverli, áryrortirg, . W -zra impdsgibilo, in: 
| coscienza, di agire, diversamente; Fatti ble: 
TL mili avvengono gd. dvvertanno. nella. Frei jæ: 

A oin: intera. doo a “quado E; saranno. Aa, 


ad::jo ho ritenuto-Ji' 


vescovi 6 dëi preti che stanno cure d’ani»l 
Timo; e sip quando lé: la v EBportà. + fedeli 
‘ad'operazioni che noi: enni iano bbadandara, 


Futa 


Noi. non: io gi rispetto: al “tribunali: 
"ha: 


Se gl i. Dirik piman, ica r 


dicatitsinati ate di at 


nere: ‘Nod “Bino. di lord; comipetenta Noi mod: 


[| poaaiamo atare ‘in'sileazio bome. voi dimabé. 
«date : sarebbe avidare tontro la. tiostra.fede, | 
. Preferiamo : ‘incorrere: nei, rigori della legga” 


Mana n, 

DU presidonte ha quindi domandato a 
Dupare 1... - 

‘« Allora voi non tonete conto della leggo? | 

Il veagivo. ha' risposto: =- Yè uns p> 
rarchia. nella legge, - Io. mi conformo alia, 
legge divina.. Se la; legge umana le è ĉon- 
traria, io: fo dèplọro a mi “rivolto, ma mi 
anttometto: alle. conseguenze. della, legge. 
Voi mi chiamate innanzi hi -vostri tribu- 
nali ed io vi yango., Voi: Tmi. .imponete for ©. 
una multa. la prigione ; ‘io non pènso a 
nottiarmivi,: ma not potd -gob erara eol 
‘mia og- 
solenza riprova.» D 





A 59 il ‘pezzo, 


Ricordiamo.. À. Ponte. Posta, sul: sonfine 
trentino, era-gurato dop. Rizzolo, di quale 
altune frasi -pitenute ingiuriose alla | 


proditoriainerità . ‘armeatato, ‘processato. EIA 
assolta “a Trento: Ritornato” nella RUN. -Dti 
razià, fu ohiamato da :S,:H, Mong; Vescoro 
di Padova. a; poco. dopo, nòn: “sappiamo: pr 
quali ragioni, traslooato, — 

‘Questo il fatto, IL quale” PA per RSEll= 
moro ung importànza;. quala nou l'avrani» 
‘mento dei Balcioi. Di fatti; “don Rizzolo 
— Gonostiuto dramai per antonomasia. cal 
nome «il prete patriota » È — ‘è stato ai. 


‘sunto alla gloria dei martiri per la indi- 


pendenza, Per lui gono atate sporta sotto» 


‘serizioni,. per Jui gi conierà uga medagl'a 
commemorativa, per lui —- chi lo sa? — 


uns lapide, un monumento, Tutte cosa eln, 
certo, .il buon prete non. aa- ie, Aapettavi,. 


Ma nen basta, il: Vescovo trasloca dun 


„Rizzolo. Altra complicazione interzazionalo. 


Poichè il trasloco not è che nnn riparazione. 
fatta all'Austrie, un Altro umile aozi vile 


attó di gervaggio verso la importuda vicina. 


H il trasloco —. ciechi a aon vederlo -- 
è ung riprova del partitù austriaco che, at- 
ici il olericaliemo è Sun Escelleaza il 
nistro Tittoni, ai sta formando so Italia 
Quindi, che volete, a’ impongono nea go- 
conda sottoscrizione, una seconda medaglia. 
pel prete patriota perseguitato dell'Austria 
è... della Chiesa, 
Tant'è. E' aperto un barar di martiri 
per ja patria. A 49 il pezzo na potete 
acquistare (quanti ne volete. Sa intorno ul 
vostro nome volete un po'di fracasso, un 
po di gloriola, non avete che di passare 
il corlflne, dire +illania a Frangesco Hn- 
seppe, subira tre giorni di carcere austriaca 
© Vi sarete fatta streda. nel campo della 
gloria, 
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sa ‘ala grandesza della. Patrie; Paiol ' dalle 
q-élezioni soono i consiglieri cnmunali. 6 pro». 


‘al Parlamento vanno framassoni e socialisti 
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di: intenso’ lavoro pei cattolici: il nai: ‘quali dovremo combattere le grandi, bat. 


“fano” della ibotizioni elettorali: No Siino lle "elettorali i i E Daie . o dd 
nfistoro, pet. hassuno ` ohe le. , grandi lotte | Un 


‘Norre: yor T isóžieioni: 


moderne si compiono. sù; ‘campo elettorale ; 
E qui: mi ‘diamo, le: ‘norma per. le: “ino 


‘ngn è mistero per neesano ché delle ele. 


’—.-: 


Hipno: dipendono il benessere: a ja progpetità.; gioni: nelle: liste: alattoraili;-. i... iaia È tab e: 
_o Condizioni gdueali: riobiento per, isero SOUL 


Abi Tomui s della: ‘Provindia; il progresso 
bi si prog È etori s 


CI, ‘Goilepo per: baacita: o: ‘per anita, T 





YF ticiali, dalle slazioni adcgna:. A deputati - — 
‘gli omini ‘cietà ohiari ti CS dirigere. aame 
ti nistraré i Comuni e la'Provindia,. ‘chia: 


iati a “Tornare. le. leggi. che dovranno. To 
giare lo. Stato >> LT _e6s8ra. ‘atettori. baita uno: ‘del heguenti, titoli. 


"ADE cid: pasos ‘quel. dovere. ‘alia; ogni: gite nif. Prosetitàro il-oertinvato: Ronlagtido at 
| taltino , ha; di; cooperare -al “bane dol (Co: probbibglimisito, ‘avato”dppo'gli‘66ami’della © 
ming; . della | Provinoia-e' dello „Stato; da; ta elementare: : {Ghi per: dualugue onnsa 
‘pid nascé ‘anche-quel: diritto che -ogii: sits f hon lo aveese, pnéotténerie tuno: eguale e” 
‘tadlino; ha di:‘sdgero:' bene . sitnmivietrato e ‘dello; PIRRO : valore facevido*; si. ‘ semplice -. 
‘Bene governato. Diritto. di cuiadesun cite esatie davabti al Petre o aat un -thabatin:. 
‘tatto puð privarzi p dovere, a cui nesmie ; p Slemantard) ; T 
‘diftadino: può, sottrarsi... A. enore insidie Pal “algo [a 
, Ma per: “esercitare queato. dirito, pa. patentati. o ‘seinilivomente. abilitati. IP LA 
dempiete questo divere è necessario èuaers . Sogaamento ; AO dh 
pitti pelle liste elettorali tinto ` ammini- B, oagere winistii di guika: ciba 
‘abiative quinto - ‘politiche, Hd il periodo |.  di-@sbere. ragionieri; -farmasiati;* > vateri 
mtile per ‘queste: isgrizioni. cbrr “appunto nari, “erieali. JegaImente* ‘qgerceuti; segi dr: 
del primo al quindici. dicombre,. oora SA tari ‘comtibali. ‘non: patènt 7 
“Quale sarà dunque it Invoro dei cattolici: A, avere, una: qualanate. ‘astio. Higepze. di; 


Sa aver compiuto, il 21. o: annig}. 





Günde": si "landi questi requisiti, pon 





— a 


TAI : now. ni fanno. w eii ‘BANZA: : alettoni. Wi ba 
di Dal pelnio dl ‘quindici “del ` iioii: gi Dra $ ‘i: tempo: utile ‘peri de cosoritiorie degli si ESES ei tiiin 
tbra si: apra ùn periodo . chie “dovrétibe:. | elettori di‘ qüesti soldati” moderni e, Givi NRE 


dirti sivili e ‘politici. “del: Reno di a Denia 


































‘ditante. questo. periodo? Jo ogni. parocohia ; ‘qualunque: istituto: fn nti pbblien. super: si È - Do SERE si 


hi 8 -— almeno vi: dovrebto ansero. — ana, riire all’elomentate > diga Przibi; i. 
P, akis associazione; un ‘qualche comitato; d 
qualolie ‘cirdole: cattolico; Ebbene, quo- , “sino ui ‘Que' abbi aotto- Te” armi; presei- 
i assoglagzione, . ‘questo » gaitat, questò - tando T attestazione. fifuiata. ilai, Sonidadatite 
ó deva; anz perdere tempo — — pas. i ‘ Hel Corpo. B. riaagiata: 1 Josien ali foglio; di. 


‘Mein rivista, ‘batti; ahei: del: Comune. che: eafigedo cis phit mi 


„h; nn. sompiùte: T-BT Adi ro: dhe Di domga Hi sivan; tanto. aia per an anno Tutti fi deri 


A ia I AA Radama, apilar: Wesa 
È ‘dere: ne: ai "elettori. 


o: dii enbeiglii 
“e nod lo "Soho! deg uef hi 


nchi ` aT 
‘esaminare se hiding” i “toli. voluti - dalla impiegati. goveriotivì: ë provinciali remun.. 


leggo per ‘esserlo ; i se hapud: questi “ag nali, di pubblici’ Agtituti’ di‘crediti) "di; come SE 


| mercio, d indastria, delie ancietà. ‘feno 


tali, farli iscrivere. ‘ i 
i. viarie, ci Sl 


. Waa. cani; S 
Molti, Bia per. ignoranza . RIA: per träget j stabilimenti inquatriali, . che: "abbiano. co 


ranza, . hanno i titoli. per ‘essere elettori: è gtantemente. al parvizio: giornaliero Alieno 
non lo BONO ; ‘molti, cun fatica da nulla, dieci, operòi ;: s so W NN 


potrebbero: ooufeguire questi titoli. Ditiamo.. 


Un. dado; Qualguzo: nonaà leggere nè gorie | " girai. della. medaglia compiomoratisii. dellei. 


vare. Va bope; ‘quanto tempo gotorra -per guerre par indipendenza e Vun iti d'Italia. 
‘imparare a ‘leggerò. 6 a Acnivere,. davanti; tl. 
: Alré condizioni. ` rc. 


‘nétaio, «quelle. poche tighe. ale aeetono. per: 

la domanda A*.iforizione t Une quitdisina ` “india; prisanianto il crt a di terza!” 
di giorni; mettiamo. anche un: mess. È nan ; ‘olérientare. o l'eguivalanté, come‘ Bi pda 
vile la: pena, ‘bla ehe Mon: Fi sohib- ‘lavori, “sopra, possoto Genere. alottori: 1. DE 
di impieguto: ‘questi ‘quindici, questi teanta 1i- Coloro ahs. pagano wha tasna: annua 


er. 


| giorni per otteriare il diritto di essere det, di lire 6, oppure: una: impostà, govorastiva. 


torito :non vi è in. passe il Gurato,.il. caps: (pregiate) quáluddus, magari di ‘una lira, , 
‘palieno; il partco,. qualche . pereona ami a | haino diritto di” “agare elóttori, ammhinjatta- 
che gi ‘presti la sera per tald- insegnamento? j: ivi So poi; questa: imposta raggilioge. ta 
Cari adioi, basta la buona volontà; còn la somma di live 19.80. hanno diritto di padare: 
‘buone #alontà si. Ti tatto, ' $ andlie elettori politici; ; 


Un: altro časo. Vi-sono parecchi cha iunio. 48, quelli: che: leang. in: afit fondi” vil son 


leggere: ‘a ‘sorivere» mà che gon banuo il Btioi,. ditigendone. personalmente: Ta polti» 
certificata. scolastico di aver.fatta la terza | vazione e pagando annualmente dł fitto al. 
‘alementare, Ebbene, «oatoro : possono pra. | meng lire 500; (0. E 
sentarai ‘a ‘sostenere l'esame. davanti al 13, i conduttori di “un tudo con. “con 
Pretore. É per fare questo saine, aredatelo, | tratto di pirtecipiizione ual prodotto, quando. 
ñon yi cocorre lauti solenza; basta quelia È it fondo è colpito da ‘una. imposta «diretta. 
acienza: che si trova ip .00 fanciullo cha fa | non minore di lire 80, ‘GOTOPLESA, le sovrim-. 
la terza olomentare, D per spprondera qua- | posta provinciale; >- ~ i 

sta aciedza bastano poche: settimane di l4. quelli; che pagano per oohtratto i 
suola, E non vale la pena di. impiegare: fatto in generi, oppure hanno un contratto". 


questa ‘poche settimane per essaro elettriri ? ‘di Attang. misto, di fitto oioù e di. parte. 
'oipasione al. prodotto, purchè l'imposta . di < 


per essere cittadini di fatto e non solo di | 
nomea r Basta un poco di buona volontà ; 
goi. la buona volontà si fa tutto, 


arer : =. 


retta sia oome- si è detto al nuinero e 
cedente ; l 

15. coloro che pagano una. pigione ai 
La risposta di re Vittorio Emanuele. | lira 150 in un comune che abbia meno di. 

Ricordatevi. Noi spesso ci lamentiamo | 2500 abitaoti, e di lire 200 in ub comune: 
che i Comuni sono male amministrati., che | che abbia non più di 10.000 abitanti, — 
i i Naturalmente qui si è tenuto conto golo di. 
che seminano con le loro leggi Ia rovina quei requisiti che più facilmente si tro». 
della patria, Ma gi tutto. ciò gran colpa | vano nella nostra provincia e tra il'nostro 
abbiamo noi; noi ohe non enrandoci della | popolo, Le persona ben istruite possono la . 
elezioni. permettiamo laute sfucelo. Wu gioro | gole conoscere fin duve giungono i loro di- 
Fittorio Bisauuele EI, a un sucordote che j titti. 
si lamentava perchè nel Patlameoto sì fa- |  Agginageremo angora. che: 
carant leggi iniqua, rispose: Chi èlh colpa? L. Le imposte dirette pagate da una vè- 
‘Mandatemi af Parlamonto bréit deputati e] dova, possano computargi a favore di uno 
avreto done leggi. KI re sveva ow una | dei suoi gii o generi di primn y secondo 
ma cento ragioni. d grado, da lei desigmeto.. 

AI opera quiodi e non perdiamo tempo, 2. Il padra può delogaro al uno de' suoi 
Non si fa la guerra senza soldati; e così figli o generi di primo o secondo ‘grado, 


Bi “averti ‘aeftvito ‘Sfettivenionte, ‘her ida < E x Nei E 


"O, essare. "api ` “g sdivastori” di copificivo y 


‘40. aver il: TA jidpniosoint di: PO Di 
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ni z . collegio; guindo; egli: UE pose. 
wi + lih: éferoltardo; $- 


Neto nta 


ao a ditis aloni a cel a 
o. o vos 


“Dai diodi” Mini cat poteioto dele 


AI ‘informazioni intorno al:mido-di‘preseatare: 
n r5 la -domgoda’ ed si docuiignti che si devono. 
ca 0 > aaite Va: ‘bene “Rispert” chie «questi docu. 
ia. menti, riobienti: BO: BROpo.. di farai clettori,, 
sono Sionti. da quallinque. ARE 


Chitadint, esercitato dun 


i | «que. vostro: diritto: — Commis 
z pite i vostro i doyorët | 





Ta Giunta Municipale’ d’ Alesaaidria: ha | 


“deliberato di radisre. dalla tabella déi giorni 
‘©. festivi quelli che, pur essendo riconogginti 


. dallo Stato, cadono in giorni feriali, Tali 


giorni Bono: ] *Bpifasia, l’Ascengiona, la Ne- 


tività, l’Assunzione, il- Corpos Domini, SS. 
Pietro è Faolo, Ognissanti. Concezione di 


. Maria” Vergine, Commemorazione dei Peo- 
fonti; S. Stefano, 6 persino: il giorno di 


B. Bandolino, patrono della città. Ha invece. 


‘dazciato sueelitere como giorni festivi i ge- 


wenti: Primo dell’anno, Natale, XX Settam- 
, Primo Maggio, ultimo giorno di Carne 
valo, iagcità del Re, osservando. l'orario 


. Come nöi giorni festivi, dalia ore Ù ale t2. 
-o Bono da compatire questi. poveri socia. 
«°° Mati, Arrivati ul potere, noù. sanno i po- 

.veretti- fare altro cho un: po di autioleri 
calisin t, ce, 





i Un curioso in incidente 


‘ toccate: al nostro ra. 


Taitto. giorno n nostgo he. — in L'auto 


. mobile — andava. a. Lucca, Giunto alla 
- porte Bi. Donato, fu fermato dalla guardia 


Nudi, che, non riconoscendo i sovrani, do- 


n ‘mandò loto ee avevano niente di dazio, Alla 


loro risposte negativa, visto che nella vet- 


tura sì trovavano tre valigie, lo feco’ nò- 
tare ai sovrani, dioeudo loro che occorreva 


|. vigitarnò almeno. une: — E giusto, risposa 
H -Re — Volete vedere che cosa c'è sotto? 


— È così dicendo tirò fnori un guanciale 
gal quale erano ricmmata le sue cifre ‘con 


: lo stetama reale, Ma la guardia ilisisteva 

: perchè gli ‘si aprisse la. valigia, Allora-lo 

` z chanteurs, che aveva assiatito alla acens, 

. . dissa al Nudi che ara il Re, Fra la confa- 
sione. della: grardia, l’aatomobile- riprese la f 
` corsa, ma 000 aAppeDa oltrepassata la bar- { 


tièra venne fermata Ancora ‘del controllo 
del -dazio, Allo il Nudi. corso ad avver- 
tire il-controllo della presenza dei sovrani, 


SI Ché poterono nalmente. s proseguire indi 
SIRIA “atur beti, ' SA 


AGRO "CASO. PIETOSO, 


ELE ‘morto, che hon è: monto 





L'aliro. giorno a Noli, nell ‘pipoletano,. 


morì il prof, Celentano per vizio cardiaco; 


“ @cvepne. traSporteté al cimitero. Daposto 


0 BADZA 


ip una CARRA fu callocato nella sala adibita: 


‘alla sezione anstomica,. 


- Nel domani il figlio del prot, Oslentano, 


Raffaele, si recò al cimitero per assistere 


all’ interro del padre... 

© Si fece darë dal custode le chiave della 
ed entrato, con sua grande sorpresa 

trovò la bara scoperchiata; Dentro la cassa 

giaceva il professore con una gemba solle- 


‘ vata, le braccia mosse, ‘a vida del sangue 


vivo che vgcivà, formando un rivolstto, da 
un’ ulcera al piede: destro. : 
` La corona. votiva, posta dai congiunti fra 


©. de mani dèl morto, era apezzata. 


In un baleno la notizia gi- Sparse por 


‘tutto e nuinerosi Curiosi accorsero per. vo 
dere il cadavere. - 


‘ Un medico agcoro ‘conatatò la morte da- 
finitiva. dal: Celentanò; della. quale | non: Li 


sE potè però. atabiliro Para. 





-LEZIONE EVANGELICA — x 


i rimorsi db Erode 0 i ‘castigo. 


` Erode, dopo aver dato- la- mibrie al Bat- 
tistà, era oiribilmente lacerato doi rimorsi; 





il solito, castigo che tien dietrà al delitto. 
. Dal -castalio. di Macherunte, ‘dova ‘l'area 
- tenuto prigione e F aveg fatto decollare, 


araki. tranforito nella Galilea: e. montra 
prima non sì erg occupato di Gesù ‘Cristo, 
colà, più vicino ai fatti e alla fama che 
correva aui prodigi opérati dal divino Mae- 
atro, ebbe occasione di sentire le grandi 
maraviglie ; ‘a allora più forti ‘si suscita- 
rono in lui gli acerbi rimorsi. Heco come 
ce.lo.racconty il Vangelo. 


«In guel tempo Erode il tetrarca ‘udì le 
molte cose fatte da Gest, è n'era agitata, 


. Perciocchè ai diceva da alcuni, che erg 


Giovanni risuacitato da. morte: da altri, 
che era venuto Elia: e da allri, ch’ Egli 


era uno degli antichi profeti risuscitato ». 


Da queste dicerie si capisce che il po» 


. polo in generale non conosceva ancora: la 


divina Persona di Gesù Cristo, E vera- 


- menta grande è il mistero di pietà, come. 


dice l’ Apostolo, il mistero dell'Incarna- 
zione, in cui Dio Bpparve fatto uémo, E 
Gesù amori più volte l'ensera suo, e più 
volte l'inesgnò, e lo provò con tanti mira- 
soli, fatti peroliò i} mondy crederse in Lui, 
Figiiuolo di Dio, di il credere in Gea 
Cristo, secondo la vera Felo, è già pro- 
wema ui vita eterna, accanda le suo sfesag i 
parole; . « Chi crede in me, anche ge forse ; i 
morte, vivrà: a ogonie che *ive g orale 
k 


i a hole “sa 


bia on 


opara. in Mii: Ja virtù: dei: salracoli, 


Non sanno altro che fare!) 


Lai Pio X ancora una volta. dicono, che la 


palle con pizzo lavorato a fussllo: 


redete "ide maol amii di: beni 
Molto ndo ci atleta ed 

lo: it AAE ETC y ti tod O è dt 
a ia ‘disposto: "Fiottosti': A i. aula 
trono; agitato de grénge ‘spavento pel tor 





ire delle: divine vendatte, - ‘quando. mani- 


- fentoeiai dl: pojedi Gerd; ce 
vaD, mir: 

i Wa adii Aitae" dagion i Add: 
decapitato Giovanni, Chi è dunque costai).- 
sdeltuale: to: odo. cotali. gosa $. Ddigido #'% 
‘sid aty Carty ‘costui à friovaritit “il, ‘Bat=. 
tiata : “egli è rigliscitato da. morta, © però: 


— hh 
‘desidaravà di vaden +. 

Desiderava di vederlo per indagare è s'ora 
voro il suo sospetto; e fino a- dual pueta. 
avēssp avuto a tomere di lui. Certamente 
le gue Intéuzioni non ‘erano di devozione, 
h dii Ipalizia LA de Guore ` indurato come. 


aci dei Hi Cory idis yi: ia AE al 





estati: fa: perle ig ‘Anche; dit ita ráda ali; abbs: geata} 





qui aloh | si 
i sia sten Sca 


der mit. storte... 


castigo -da' ‘Buoî: misfatti : : gi fu deo» 


iat Ai gad, è mandato” in eailjo” el 
Gallia “colla. sue: falas: ‘moglie, a Bilborba 


Erodledé, ove mon. 


‘Anche. la ‘fanciulla danzatrice; hë ò- 
mandò: néi: bacile il capo del Battieta, fu: 


acomplarmonte. punita, Essendosi sposnia a 


‘pan. so qual. prinoipo. di quelle parti; uni. 


giorno, traversando un'acqua gelata, “senti 


rompersi il. ghiaccio. sotto i piedi, si apro. | 
. fondò, è il ghiaccio , ritongiungendosi le” 
apiccò. il capo, ohe'rimase cogli occhi pa 


ventatb sopra: Lia ghiaccio. Di 





di quà. e di ià 


B DANIÐLE. :. 
ke Tèste- pel: uil di Pio x 
‘ Bobato sera. 


‘Sua Foo, T Arcivescovo 
niole sabato’ aora. a ři ` “accolto 
‘Biante.: 


Domenica: | 


iunge a 8 Da 
to dal ‘paese te- 



















Allà mattina di donienica già le vis erano Il 
‘più animate del solito ela folla più a ‘più 


erobbe fino a far riversarà uta vera fiui. 


mang di popolo. accorso. “a tutti paesi li- |. 


mitro, 

‘Basti dire che furono oresimeti mille ot- 
‘tocento nettauta fra fanciutli è fanciulle. 

-D Duomo ‘era. pieno, zeppo di gente. 
Alle undici l’Arciprete cantò Messa solenne; 
cul assistettero parecchi sacerdoti, Bi asegnì 
mugicà del Perosi a del Towadini a Peo 
ottimo affatto. > . 

‘ Durante il pranzo. in ennonica regnò ja 
più, achicita allogria. |. 

Alla serva il Bac, Dott, Angelo Toyutti 
ienne uo efficace discorso sil Papito, Quindi: 
l'Arcivescovo cantò il Tedewn, e ohiuge 
la cara festa inpartendo la benedizione ool 
Saatissimo, 

il pensiero di tutti corse: subito al Va- 
tiano: si spedì il seguente telegramma: 

«4 Sua Santità Pio X.. 
-«GClere e popolo San Daniele Friuli fe- 
steggianti presenza! beheamato ‘Arcivescovo, 
Vostro Giubileo Bacerdotale, protestano at» 
tysca mento devozione Baute Sede. implorang 
Apostolica benedizione. . 
: » Arciprete! Bi Lena: ea 
E di ebbe n seguente risposta: dci, 
t Roma 9 novomibra,.,. 


‘aSnato ‘Padre gradito “omaggio ; Agliate 
devozione, ringrazia benedice di cuore Ar- 
ei vasgovo Y, S. Clero, Popolo San Daniele, 

n Cardinale ery De Val», . 

Lunedi, 


Terminata la Cresima | in: Duomo. Sua Eos. 
accompagnato da Monsignor Arciprete. ai 
neò nell’Ospitale per Cresimere i: :FAgazzÌ . 
digenti nel pio. luogo.. Fu accolto dal Pre- 
‘gi Jente Conte Gino Di Caporiacco, che pre- 
acai a 8, Ecc. le persone facenti parte 
dell’ Amministrazione: H ‘dopo il rinfresco 
servito a modo dal signor Francesco Pic» 
culi S. Neo. visitò i riparti del vari padi- 
glioni e ne riportò ottima. impressione, Ria. 
pr. la posiziona topografica 
pia pel criteri sani. dell edilizia modern,” 
cui sony irati i. nuovi fabbricali; ` 

Nei oo val: S. Bocelleiza ebbe pene" 


tite parole di encomio per lë persone che; B 


presiedono. al -Fio loog. E 

Alle tredici; circa -accompagneto dai Bå- 
cerdoti, | salutato detla ganto -attratta rulla 
via dal Suono delle’ cainpans che anpun-. 
ziavano la partenze, S.. Eccellenza! se DË 
nitorò a dins, 

‘Lé feste dei Randavielesi ‘pel: Giubileo: 


religione è l'anima. delle. grandiose: mani». 
festazioni. Bonò queste Je feste del. cuore; 
che pur passate lasciano dolce ricordo di gh, 
Tutti. godettero in querti giorni ingo- 
minciando dai pasticcieri, che terminata 
appena la prima Cresima Bi videro sensa 
ciambelle: e buasolai, Ottimi affari. fecero. 
pure e ¿ati a cappellai e orefia. l 
Si calcola che fra domenica. e. lunedì Bia 
stato in prese ve giro di quindicimila lire, 
Grave incendio. 


Nella casa del sig. Pilutti si sviluppava, 
‘la. notte del 10 ug prave incendio che di- 
struggo in breve l'abitato. Molti miobili 
‘però gi poterono salvare alle furie:del. fuoco” 
e non si lamentano diagrazie di persone, 

I danni ascendeno a 3000 lire assicurate 
alla Aetropole. | 

CORVA. 
Il Papa alla Chiesa di Corva.. 


Sua Santità, a mezzo di Monsignor Bron- 
Ban. la settimana scorsa faceva pervenire. 
al Rav. Parroco di Corva i seguenti doni: 
una bellissima pianeta bianca con relativa 
stola e manipolo ricamata in seta ed oro; 
uns siola tutta ricamata a mano di perti- 
colare bellezza | due camici e dua cotte cou 
largo pizzo lavorato ad uncine; due toya- 
più na 
dozzina di corporali, amiiti, e biapcheria 
in sorte. LL Rav, Parroco e papulazione ne 
sono soddisfatissimi, e dalle colonne di 
Sommo giornalo ringraziano sentitumente il 

mao L'ontelico por $ capiosa largizione. 


AI finiaco” col tuceré.” 
Pirò ché il civ. Venier propone uo graine |. 


che è splendida. : 


Tà dal i | Tagliamento 


| PABIAN SORISVONESCO. 
| Seduta consigliare, . 
Cod una. ‘predialona ` d'oseriò... 


=- ji nostro Consiglio; -montre erano 
as janti il Dir. Capoigoi.e Bertuzzi, 


o, Hecovii resultati della laboriosa ed im. 
portante adunánza, Bh 
In seduta: secreta viene ‘respinto con. 


di sei voti contro sel e ‘due schede bianche 
ia domanda di :entapengo - perla dicogione 
di: datticg,. avanzate dal M.o- Biastoli. - 

In seduta ’pubblida‘pagssno alla unani- 
mità il progetto sull'acquedotto dal ‘Rio 
‘Gelato a 


Led ra in Yariano, 


cienza popolare, ‘Romano invita i Eagerdoti 


Pansa e vi si ‘presta molto bene Don Za- 


peligiosità dalla educazione senlastica ; na- 
po no solo dei dissensi: trascurabili sulle 


manto cetechistico, 


come: bheo faito tutti. 


d! giorro. esnlicito chiedente, che iloa- 
techismo — con accordo circa s- modalità 
tru i -Papodei “a il Sindaco — sia impartito 


‘di rifiuto o.d’ inabilità, dai saberdbti;” 


penti, : 
OR "LEONARDO 


Regio seu 
fl giorno. 2 corr. maso vonne accordato 


Capitolo. di Cividale :nominava il M, R. D. 


degli Slavi. 


lezioni ed Auguri. E 
‘ GEMONA. 


neon del scuole Congrenaz, i ni, 


TEEF S poveribre 


‘fabbricati scolastici delle Frazioni di Ospe- 
deletto, Campo. e Manieglia, 


La- Congregazione di’ Carità ta, pabbli: 


dal Comune, 
alla lodevole. consuetudine adottata in altit 


eeri néi funerali, međiante una piocola of 
Torta a favora dei- ‘poveri: 

Questa carta venne. fissata in vent. 25 
per cero; e ad ogni -oferente sarà rija- 
aciata speciale ricevuta. A cura poi-di 
questo ufficio ne verrà data partecipazione 


‘vuol onorare; 


della Congregazione, presso il Municipio a 
presso i} negozio Disetti. 


di Raccolana (Chiusaforte) il primo set- 
tombre u, a; recavasi a Pontebba ove fat- 
tosi conseguare una bicicletta a nolo dpi 


J| aig. Giovanni Ross, partivasi di Il senza 


farvi aliro ritorno. 

Avendo hisoguo di denaro sì recò a Ge- 
mona pva vendette ‘la boicletta al fornaio 
Fraccesco Zoratti per 4G lire. 

Quattro sattimaze dopo reonvasi ad O- 
soppa dal fabbro Giovanni Picco ad ordi- 
nare tre cucine economiche dando le di- 
mensioni di dua volute e della terza disso 
che doveva recarsi a Gemona a previlerla 
dove aveva ad installarie per cui pregò il 
gig. Picco u volergli provvedere uni bi- 
cicletta; IL «ig. Picco gentilmente gli of- 
forgo ja propria è l’altro senza farsalo ri- 
potere duo volte iuforcò prontamente lu 
bicicletta dando l’addis al sig, Picco ed u 


Buoppe. 


Jena Do i 
siatidö:legito gd “egli. “lo derisi: 
beata di: vento: diana; insieme. con iniit” 


‘ quani. te- 
, Ale: ao, 8Î è radunito — gel pomeriggio del 


uallo di du radicale riatto dal l 


X, qui; alamo ala questione religione: aol: | 
levata dal sacerdoti comunisti è dalla oo- 1. 


preferiti * gd amplificare “verbalmente l'in 


"mili; appare aubito, -ohe i Consiglieri aoho: 
-ğ 'aocordo -nell ‘affermare il priocibio della 


modalità circa l’impartizione dell’ inserna-. 
on Zanelti a-Don Vene | 
tiriti riapondono picche al maestrizo no- 
vello di Pasiano, ché, ‘cattolico dichiarato, 


nelle eguale: per un'ora la ‘settimana dagli: 
ip | insegnanti della rispettiva” Glaggi ` o; nel casò i: 


aset ordine del giorn viene approvato : 
| per: alzata, di mano da tutti i diciotto: pi e 


il R.-Placet alla Bolly con cui il Rav.,mo: 
Giovanni Petricig a Parroco di S. Leonardo. 


L novello parroco preùderà ‘possesso della: 
sug cura ‘il-giorno 15 novembre. Songratu: 


Quelli del Capoluogo seguiranno i in. forma 
i ‘solenne Domenica 15 corrente, 


cato il daguente avviso: Il-Gonsiglio d'Am- 
iministrazione’ della Congregazione di Ca- | fi 
rità nel intento di “poter con maggior lär- 
ghezzi: provvedere ai bisògni dei’ poveri 
ha deliberato di: vnifirmatei 


luoghi istituendo’ le. così: ‘Getta -« mona |: 
usanza » ‘che tende a sostituire. l'uso: dei’ 


alla famiglia della peranna decessa che si- 


Le oferte ai riceveranno ‘presso L'Ufficio. 


Certo “Giovanni Delle Mon d' nani 20 


rivali a. God MESTRE cia 
ni tito: al buttine: reig “Niogaza: Mic 


seipi 


Antorii: quale ngi 


Artebtava: il. Dell. Mea; . 
MAGNANO, IN ATA B 


' "a 
per SL «ar 


colo. lai sbolet& d' '#edicipàzioné’. ber 


animali bovini: con. ALLE capitale” gi oitte. i 
T 87000 lite.) O 


i nimer dei bdo a dirga, i 
ne CPALDAZA: 
H nuovo Patiobo. i 


CI era consigli comunali di Piluzia Troppi 
Latnico e Ligoeulto riunitiai domenica Der 


l'elezione del Parroto, cou 80 voti favorevoli 
au 82, elessero a Parroon il M. E. Don 
Giacomo Cappellari óra Parròco di Rivalpo 


{Arta}. A -lui-le nostre Vivissime . ‘ dingra». 
si tu lazione. cui migliori auguri,- l 


. PRECEN IUGO,, 


Ri alichetie: nm: casa del Sd, » Giova. 


‘ De Lorenza. - 


Al banohletto di domsbica İn ORBA del cav. De see 
Lorento, #imdaco-di Precenicco, per festeg- .. 
giare la sua DOMIR A civalieto della Üo- . 
rona d' Kàlia, «ititervennéro 48 ‘amici. In 
deusa del cattivo tempo e per altri impegni 

noe vennero altri venti, che inviarono giü- : 


atificazione ‘ad ‘adesione per telegrafo, - `- 


Prima di porsi a. tavola il sig. Luigi 


F: ‘ggiani fregiava. il: festeggiato. di una 


&)-iendida cruce.'csvalleresca -e gli pressu” 
‘tara nna’ Pergamena, lavoro. artistico. 6. 
pregevole del, sig. Giovanni: Costantini di sE 


Michele, firmata da tatti i prevent. 
TAIPANA; SI 
Punebria, - Da 


sl me-Berra, che riuscirono. uni vèra min- 
nifestazione ‘di ‘ben rueritato alfatto” verso 
ta estinta, vero niodello di madre cri: 
stixna, Per bei bel anni BOpportò con #m= 
mirabile rassegnazione il duro morbo che 


la condusse alla tomba, Ai funerali pare- 


ni, ò anche una larga rappresentanza del 
pe ‘polo di Manteprato ove bi trova ben smato 


p. rnardigo Berra. .. 
* MOGGIO: UDINESE... 


“adoi üatrandat borghi Atina ali > 
isate 4e madëbing ai = 
“nuovi proprietari cd altro: ‘giorno di Bais en: 


Qggi ebbero tuogo i funerali della ‘Kona 


Miri 


Hi: 





S'e coétituifa:.in questi. “giorol, per: og 
ziativa del -Io04l6 badeberito:: Rirdolo: agri Diy 


e stimato come cappellano il, figlio e Don i 


suola di disegno applicato all'industria, i 


e i nomi ki raccolgono preso. Pawa seola- 
tiea- In pti > * «giorni» 

alla. TE: Do 
trad nuovi inscritti. © 


cy. marzo per 6 ors al'gioruo,. 


Gol giorno i5 corr, sino al giorno Aa... 
aperta. l’ sgorizione. alla ‘Souola. di. disegno. - 


riali dalle: orelo i 
Jr S or. non: Ri ‘ riceve, - ù 


L'esito felice, che Ja. Sénola Fr diségiio = 


Fitata.una.notà Dl particolare: ‘ancomio a i 


Buasidio - Gal-R.-Minstero di Agricoltura; : 


Cal giorno 28 gort. cominciano k lezicni = 
. regolari che dureranno sido, gi primi del: `., 


ne ebbo l'anno’ decorso; esito, peril quale, in: > ” 
` F bcguito all’ ispezione governativa fatta dal 
paf, eat, Dal Peppe, la BSouola si è m.. 


Arsliistria è Commercio; renda scurs è una. . 


lulavola freguenza alla Souola e risultati 


ognor r pià iusinghiori,. 
: VARMO. 
‘ Nuova Mansionaria, 


Dì Letti, ex parroco di 8. Odoric, Ia 
sciaYa Qu} ot fa cingue sini -eirog 38. campi . 
e oraa per F afezione d'una Marsigneria. - 
‘in forma privata dal: 
‘Mona, Arcipreta vennero benedetti i muovi 


' Domeriica Aualmante eatrò il titolave, nella 
pr gone di D- Luigi De Nicolò. . 

u paese ‘era ‘tutto in festa, la via cho 
corr ire la; Ohiesa: d'la cnan. 


-Le campane festeyoli e. la bande: del 
«paese -csprimevano il giubilo di tatti.: 


Del concerto “di Bora, a. dei. fuochi. arti- © -- 

fi-iali; causa il tompo, siamo btati privati. .- 
Mi oap per: questo è meno, grande il tone 
tento Ai tutti per avere. tra ho uh et: 


‘pel novella ` l 
E) insionario, butta rideva ili bellissimo varde, 


buon sucordote’ proceduto da: ottima fama. si 


MADONNA: DI BULA: 
Inaugurazione: della nuova L'attoria. 


Uolia. più. graad ‘solennità c “colla pit.. 
schietta allegria s inaugurò domenica in que-: 
gr.» popoloso. riparto la muova Latteria, -ohe . 


pit la saggia: distribuzione degli ambienti . - . 


e por la narfezione dell'impianto, ‘nulla ha — 
che invidiare alle sitra costruzioni del ge- 


‘nero nel nostro Friuli. tempo. piovoso 
‘nulla. guastà della cara festa che viuscì im- 


dimentficabile tra la soddisfazione generale 


di questa. forto popolazione, .eoi migliori 


mapio- d une sempre più galda unione è. 
{ fratellanza pel benessere avvenire, >- 


c TARCENTO, 
°  Orribile disgrazia. | 
Ul vecchio Micchio Luigi di 77 anni da 


Zomegis si trovava sul monte Stella a spac- 


care delle legna, quando il’ un tratto, colto 
forse da capogiro cadde a terra rotolando 
er una cinquantina di metri.. Nella ca- 
futa egli riportava la frattura delle ossa 
craciche ; per cul appena fa raggiunto da 
un suo amico che l'avere visto cadere, il 
Micohio era pià morto, 


PAVIA 
Un ragazzo morto sotto un oprro, 


Nei pomeriggio del 6 n Lumignaoco il tre- - 


dicenve Toranzani Quinto cadeva da ua 
carro carico di sorgorosso a andava & finire 
colla testa sotto la ruota posteriore «del 
garro. Questo non potè essere fermati e 

aò sopra al disgraziato sohiacciandogli 


il eranio a rendeidela all'istante cadavere, 
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ia ia g nalii: Aaa Frin fi Ari È: 
egg ot a das ria DA * ca id: siaki d an tiYolag o fpe: 7 ponos ei jů ene St 
È uri iibbrariciato; «Com'etano:: fhiot er: ‘Fola; ‘congratiiiavidia): cela fli del]: Doa:tale moetra.è. Si RO patio mi CA 
ep gi dec e n ni a Sgribaggio: si Saltukrio: sa SE i v} CARNE SaR. Vorti Spa ou 
sisfitagione IR jodi 1g È “a Sapio sd ip ottaan ona na n 
voto. E, INI vati a i Giren o:-agrivolo. di “Ma tinno, i i: aike 


a circolare: pre 


I pente ‘Avrà: Jogo, i 


delle 


Il giotno di Dimonica ‘56 oor- 
Moggio la 
ederale: <<. 


nostra: Festa E, 
portare s ciò a conoscenza: 


Nel 


| Comitato Diocesano non. apen- 


“diamo parole. per. raccomandare 
un :numerosé: concorso; ben co: 
noscerido lo. zelo dé qui. tatto È 


gono: animate. 


Nessuna infatti delle Associa 


- zioni che hanno aderito al Co- 


mitato Diocesano deyè mancare 
‘ al nostro solenne conve 
‘tando’ séco, ove. lo “abbi iano, si 
Vessillo sociale. , 

Ciò the. deve Sopratutto. e con. 


opor, 


solarei ed animarei; è l'inter- 


‘vento del- nostro amatissimo Ar 


| pivescovo,il quale benignamente: 
| accettò l'invito rivoltogli dal. 
‘Comitato Diocesano 
la. Festa con la sun: 


di. onorare 


con la. sua. parola. 
- Per ‘comodità di ‘quelli che 
interverranno, sì: sono “aperte 


“ trattative con la Direzione: delle 
Ferrovie al fine di otteneré ‘un 


treno'particolaré in. partenza da 
Udine, e nel ritorno da Moggio, 


per ‘modo ‘ehe possa essere in 


. coincidenza. con gli altri. treni | 
«della Provincia, e Quanto prima 


-Saranno ‘comunicate de re lati ve 
. duando: 


a disposizioni, | 


. Dalla Stazione feriovigria ‘ci 


Ci recheremo. in corteo ”al..suono 


i delle Bande. e coni Veossilli apie-.l.: 
gati. alla Chiesa. Abbazialė -ove 
ua Eccellenza: celebrerà il R, | 


Saerificio della Messa. 


‘Quindi avrà luogo nella aplen= | 
dida sede della Società. Operaia 


‘Cattolica di M. S..J' Adunanza 
generale, nella quale sarà data 
Relazione del Comitato Dio- 


cesano «e del- Segretariato. del 
Popolo; un distinto oratore fon 
restiero ‘tratterà sul tema: La 


organizzazione. ‘e Comeargomento 


da discutersi sarà proposto‘quello 


appunto della Organizzazione e 


delle diverse sue forme. ` 
. Dopo l'Adunanza. generale si. 


| tesrà il Banchetto ‘sociale. La 


o cietà di 


tassa ẹ fissata in L. 2.00. Ii, 
ner le. Iscrizioni: 
è il 18. Novembre, 


termine ‘utile. 


Terminato -il “Banchetto, il 


‘dott; Candolini, Presidente della. 
Federazione delle Società Cat- 


toliche di M. S.,. desidera. di 


avere una speciale conferenza. 


con: i rappresentanti delle :So- 


nieazioni, e: proposte, e quindi i 
detti rappresentanti sono pregati 


d'adunarsi nuovamente nel luogo 
ché. verrà designato, e 


La Festa si chiuderà col. canto È 


del Te Deus. 


Le adesioni gi ricevono alla 


sede del Comitato Diocesano, 


Fr aterni saluti.. 


Il Presidente . 
Dott. Giuseppe Brosadoia. 


E Segretario n 
Dall, Giov. "RE Biavaschi, 


FAGAGNA, 

La festa dél-ossari.. 

L' li convennero qui una cinquantina di 
oqaari. friulani per inaugurare il labaro ap- 
ciale, Fu padrino il co. Gino di Caporiacoo 
che pronunziò un° discorso di circostanze. 

Serul poi po: banchetto con intervento 
del sindaco D'Orlando, dopo del quale il 
Rig. Enora Tosi tepne. nua conferenza aul 
carelficio,. La coriialiasitia festa fu ralle- 
grata. dal apaeprie della. banda. di Madriaio, 








sii da e del: tonikot 
i: Diocesano ħa diramato alle As 
il 'Boélazioni” ‘eattoliche Ta. seguente 


ssociazioni : aderenti: al F 


gui il bottino fu alquanto: magros: 


i quin uenna 


presenza: e. 


.8. per alcune comu- 





pipo dini’ epjdpmia * ‘“dombettia hospes 
Fede- e -rimbilità. Lo. 
‘dall'oapitalità. delle: - sigriore:‘di:-Fa 


della:-s0ndla di - merletti.: 30.18: ‘pitornarinio: | 
«folici.a raccontare. ai: lorg: genitori , a aj. 
gorile., la: hoatrs ‘Fagagna. `. 


“ RIVIGNANO: 
| Finaliuento i Yeter a 
TI consorzio: Veterighitio: tri i onini. 





“di Pocenia: Teor a Rivignano he: ieri const 


‘ferinato nel piato: di Veterigario consorgialo. | 
il dottor” Tonio Boschieti. 

i MEASAN DI PRATO: 
“Andaciszimo farto. 

‘La péttadal 10 ignoti audsioisaini: ladri 


‘antràfono nell Vidio comunale escassi- f. 


rando tutti-i tiretti. riusoliono a rovistare 
dovunque, triorarido però. in cassa Solo unia 
ventina di lire. — 


Li Segretario aveva: infatti la; buona niania. 


dë nón lasciare. forti: gomme. in. OBAS, Fer 


BE fatto è stato ‘denunciato; 


` RESIOTTA.. 
È Gonisiglio Comunale. ` 


HH 6 si rino il Consiglio i in goduta” ord.. 


Diseuase” ed approvò il Bilingio 1909: ed il 
Conto 1906, «il capitolato - per la fortifura i 

le degli stampati ; nominò rari- 
goi del''Gonto 1909. i sig. Žuzzi Aristide, 


Fuzzi Gustavo, a Rizzi Ottoce.;' a. membri Ta a 
‘della: Conmisstone scolast. di- vigilanza. ii. 
| eig.-Morandini Carlo, M.. R. Pievano, Fo- 


lame ‘Zuzzi „Evime, Zearo. Suzi Roma. De- 
liberò cha Ja bade dél. Veterinario vengi 


stabilita ‘i. Resiutta- e: ché i Gomuno fisse]. 
rappressatsto al Convegno dei Sindaci del | 

& Yeps» 
er-la questione: del fondo... 
iovanni Abzil, La seduta, 


Lombardo Veneto ahe. ebbe. Mogo 8 
-zia 18 correrà. 
pociale, dal sig. 
fn n alquanto. sictimentate.. 
CIVIDALE ,. 
- Disigraaio, ‘mozitale;.. TO 
I falegnanie . Minelli Gicveani ritorni 
y aitta sèra a tass bu un carro di. lej 
un 'Bobbalgo.. Gel terreno cadi dé 
a torra 
restando. all” istante oadatatas 
dott. ‘Apoordini; ‘chiamato «l'urgenza. Mon. 
potò . che'constatarò . Vavyecuto dibena i par, 
rattura: ‘del Oranin.: ' 
Il tristé oast: ha: iorosaionte ihpes 
pionata questa popolazioné, ‘. ae 


Por Il giubileo aacerdotale asi 8 Palro. 
‘ Domenica $ corr: era il giorno fissato. 


dalle associazioni cattoliche ` pividalesi por. 


ricersi in pellegrinaggio. al Santuario di} 
Castelmonte, per. il Giubileo ‘ancerdotala 
del S. Padre. ` 

Buona numero di- 
‘smattica Al Sabtuario, - B: parecchi Bi: actos? 
ataroni wi S. Sacramenti, 


‘Intorno. all'altare: delia Madonna ‘è erano. 
disposte le ‘bandiere delle Società  operpia |.: 
del Gabinetto Sti Pao-.l 


‘cattolio» di M/S, 
livio, del Circolo della Gioventù cattolica 
San Lüigi Gonzaga. 


Alle 10 it M, R Don Ubaldo Picco. ce- 
lebirò la a, Mensa, sd al Vangelo rivolse al. 
, popalo: un belliggimo. discorso aul- ‘Papa. 6 A 
tratteggid È punti. più’ salienti: della, dita 


del Pontefice gloriosamente nante, Pio X, 
Dopo la Moesa si cantò il To. 
impartita la bel edizione col #8. Sacramento, 


Quindi, come ricordo: del. ‘pellegrinaggio, | 


venne Bppeso alla parete della: chiesa un: 


quadro con ricca cornice, contenente ‘la 
‘seguente epigra rafe commemorativa, dettata. 
dal. Rev.mo. Mons; Pugnetti pro- -Vicario, ge- 
vierale dell’ Arcidivcbhi*: 

O Maria “Becelsa Madre. di Dio =. Che, 
da quest'alto. Santuario — Da tanti” secoli 


guardi benigia — Il: Friuli a-la. sottostante. 


tua città diletta —— Accogli fe preghiére e i 
gati — Cha le Semet oattoliolie di Oivi- 
dale — Oggi 8 novembre 1908 qui iccolte. 
— Depongono ai tuoi piedi — Pel Giubileo 
sacerdotale — Dell'’amatiasiino 8. Padre 
(PIO X — Tu La conserva per lunghi anni 
prosperoso —: AI bene della Chiesa a. dei 


civile consorzio — Tu nelle lotte col poter. 


delle tenebre e nei dolori. Lo' conforia 
"o lo consola —- Æ Tu Madre impetra a noi 
propizia — Ed alle Società consorelle — 
La grazia di segnir sempre fedeli —- Ico- 
manii cl i congigli Dal Vicario del 
Tuo Figliuolo. I 
| CAL pranza ai fecero diversi briodisi, tra 
i quali naturalmente primeggiarono quelli 
al S, Padre, 

Venne pura deciso di apedire il seguente 
telegramma ; 

S, ó, Pio A Roma, 

Società Cattoliche Cividalesi unite oggi 
antico Santuario Castelmonte, festepgianti 
Vostro Giubileo Sacardotale, eunplicanti 


Maria, Santissima eusero Vostro confortn 


consolazione, impetrano paterna benedizione, 


Il Santa Padre degnavasi rispondere oggi. 


tergo con il seguente telogramma i... 
Santo Padre gradito omaggia filiale de- 
voziona ringrazia, benedice asoritti Società 
Cattoliche Cividale riapettive famiglie, 
| Sard, Merry del Val, 


— 


goiti alle. suo: Aglio top: li. ‘‘eligione;: 6 N" 


ragnzzioe: ‘ak abt peo dl 
‘nia: 
un'abbondante refezione e dopo: da vigta |: 


T Bua, < 


ei 
Do ‘un'altezza di ‘anpena tre metri. 
“Di adita 


soei gi ‘trovarono la: 


me venne |: 


: Micca di am ma sala 'teitrale. ‘del Ga 
iniogrio pi fava: ‘in bellissimo aspetto.: 
“Nella: ‘na 


“A di gio? ni- “Bi ceidoti ti p pal. palcosderiodi 


KEENE |-addobbato: per la solenne circostanza, ‘erano 
i T Mona; Viesrio: Gënëralė, e- dopò ` pranzo | 
lensa. Mona, Atcivesoito, Al pre 









eno vumara.: $ sant; taiat: ! = 


'didente deli Comitatë Diocesano avv, Bro- 


sadola Giuseppe; l'avv. Fantoni:a i relatori; 
I Congresso: #fa : ‘presieduto dal gio7ine 


«al conte "Léepoldo:-Cagala ‘di:Trovlgo; : 


I relatori, dott: Agosting. Candòlivi, dott. 
‘Blavaschi e Mona. “Paolini; svolsero “bis: 
“laotemente il. ipro. ordiàs. del giorno, sul 


qüale la ‘dibcussione’ fil ampia “e anitat. 
A ‘mezzo giorno Sogu: all'Ancora d'ora: 


il banchetto” ‘sociale, ;: “og 1° intervento - di. di. 
‘lea. ottaritina: ‘di ‘èangrassisti a” vi- regni: 
grande, Cordialità, Furono spediti telegrams; 


PAET 


mi ‘al: Papa; al Re:a 


vorni (sa ‘fPiserviemo”di: Soritere 1 una a pagina 
qa prossimo. DUMErO:. EEE l 





La: esposizione di Ni 


abito E domenica. ‘con: brutto: tempo, di dI 
è avuta o Nimia una paponizione agiva A 


Di questa 'dipamo. quälóhecoaa. :: 
. La fiera’ vinl.. 
Le vurle: mostre: -RO00 disposte: ‘nel: Pai 


© Lia ‘mostre enologiche sóio’ in: “due aule. 


£ 


Al oommandstor Peri: 
{.ritoli, ‘presidente. ‘della: Federazione della: 
| Gioventi Cattolica: Italiana. Bi, questo con- 


‘| aclinvimonti.; Null'agionie-pratica:. ayoli: dal ILL 
=: una: volta di «più; cla: . 


:| non fono, della ‘polvere. ad: ATEN pa aha- 
A dono” ‘Diriato. sulla” realta: 


E [Cronaca ci c. tadina. 


“lazzo.«delle Scuole + anzitutto. dobbiamo dire | 
‘Ghe fumio splendidamente. organfarate d , 
| altrettanto :ben disposta; : 


capaci ‘alquanto.-8 - Benipza ‘affollate: da. 1: 


. numerositamai yisitatori, 

-Tien deli egpogitori :: notiamo .. dol) pitimo 
“Ramandélo «fl ‘sig; Comelli Moro Giovanni; 
.| beniasimo: rappresentata è:buvala:diatilleria 
di Giacomo Cesotila in Nimia- che oltre a 


| Rinriagolo ‘espone. ‘Acquavite, Amaro, Ko-. 


cino. 


H 
-W 
‘fami vini 
inat ‘di Fa 
‘foR0d;;: ivovits e Gibepyo 
(I Martinis Antonit e Piotra Cons è Gimelli 
‘Giovanni a Fratelli- 
smétli-e - GuoiGRiovagii, 
. diore con ottime: "qualit 
Tappassità, .. HEES 
Neli'altra . dala ‘noto?! “tea 


appassiti; ilinoto sig, Lude To- 


phe tutti: gi: Fani 





G. Batta, Sommaro Antonio, fabiani taa |. 


 Petrossi, Antonio, Tü fondo poi: Alla atanza ctr cr J} Lomo, 


o'd un'esposizione ‘dell «Sao»: il’rinomato 
atabilimento ‘gro-orfidolo vidiziesa. Notiamo 
di. quest'espogitore, ‘fuori - conporen tra la 
-yRri&. pianto 
| racdefa gacela; P Phobriti cinariehats,: ‘Drae 
cocha indivisa, e. baoani, cachi colossali, 
meli, peri, nogi e-tronchi veri d? limesto;: 
Fer. il Sao: era. venuto ‘da Udine il gjar- 


Toffoletti Giovanni; “Rovere ‘Giovanni, 


; Pietra ace. — 
La: mostra. di frutta. . 
‘Anche questa mostra, è riuscita un l'affars 


inazione solenne. della feracia. dei. nostri: ; d SRI 
TE fl 60 cd: LI 

terreni; faracia che, se alutsta alla cienza; ‘un. piova nai: sangin olauto'. in; viso; ghia più SE 
non dava ‘segni’ CA lp i 


| può daro ottimi risultati, 


Trw i. principali espositori ricorda : sil 


Cirgolo Agricolo di Farcento, il sig. Mors: ‘sopra luogo il medico doti: Cegare,. il Vice! 


‘Pretore. Mario .Ballavitis -aeaiatito:: dat oaii sei 
‘oglliere. vera 


gante Alceo, il sig. Comelli Giuseppe, Dii 
Domenico. che. presenta, grappoli di. TRIED 
Aelo bianco e boro; il sig. "Cusig,' Valen- 


fẹ siootdoti: Rondgcenti: del: defunto. 
poi ‘Falié Aufiniio;” Obaielli Paolo già: 
1;:F premiato; Comielli : ‘Valeptino:ghe espone’ ra 


ig. che preserità Acquavite, Ra- ` 
ibepro:1. Dri: Domenico |. 


iaia e. Rodolfo mai 


divino uu ovo, d : 


delle. apiendide. hendhide, : aie 


4 


complessivo di noveseniaguarantre. ratio. 
0S. ‘Pipartite n... 


| fortuni aul lavoro 168: 


“richieste doonmonti 3b, 
«Iocamenti: 3B, totale. dab ‘pratiche, 


popolo che iti-brevisslmo="tetapo ba. -BMPUEO: 


grenti ad iù: 


‘vano. età all’affatto: ‘dái: pongia tal kai n 


«corona “che la piétà dei: genitori. aveva: del 
‘posto. Numerose altis ‘corone. tatib: porya.. 


-Quie-religioné: seguirono pella: Parrocchiale: 


| tata: al 1 Otinitexo;: SERE: 


‘Maglia fessa. ‘provenienti: «dal iroli: CENI 
Prontino ie SONIO 46481. di’ “afta. Bpizos+ : Hob 


tica: scoppiàti: i  Sahlaodérh: ERE casi 
gli “ospasitori, . 


i “Comélii Domenico, ; Micosi Domenico, Ücos 


venire il "medico; ‘che nön patë fari? nulli,. 





a; Frnpogsgo, fl 


NE Sal 5 “Ragione, sl. ipod “pregen 
i} ‘pom. (LO Frorntriti. 
E wa ilg Rano Ca 
Maria. Luigi, Ma 










ð: ik — 
3 AD 

heohind:. Lai hi: È 

Franoescg, ; 


"Gase. utili a api i so : 
vii Segretariato ESI popolo: di Udine a 


spor 








tia. sèda.. ‘nel Vicolo di: Prampéro N 
ib npesti:-vitimi dicci. “negli. un” aen 


Differenze. e ricupero ‘hiorcadi: dipi dis x n 
‘pongulti Jegali 260. i 


riutracoi 18, Non Di 7 CE 


«La corrispondenze. -<parvenuta, nadene: y 
1647: lettere, quella partita. a.:9045 FINA 
Tutto: “questo fa. quore.al Segreti rigbi del; 


acquistare. quel. - posto. che . ban: si merita; +; 
pon che. il ‘plagao. a la;ginipatia. di unt 
donoscono. A opëra Bua in. favore degli: amiei; 
‘generale. dei: bistiguosi: , E 
Nei. numeri. seguenti . seguiranno: : alii 


Segretariato e i fatti- próveranio “ancora: 
“ditta, precedenti. 


"gga 


LARN | x LR 








A funerali. dl don. db -don' Novello... ro si st 
© Merciei: seguiron “nella. Parbolohia dii 
S. Nienid'i Tunerali del. giovane. prete Frag: 
cesto Novello di Pio, rspito in ancor gioi K 


l'ammirazione degli amidi. 
- Bül carro di ‘asconda, olane - SAVE. 
ricca “bara, E Alo ‘stadio o'erà anche! PE 


è mano. Tra, Atteaguito:: noto möžti parenti: 


Le: o i. 
di Si Nicolò: doridé poi: la: bons sui bisi 


CR prevenira ti oa 


Ei itate temporsnesmonte: proibita MAI en. 
fat d Italia.: l introduzione : di: animali: dts: 


PE niorto” if ‘goriorale: ‘Riagonieliii* 


Teri sèra “nella” GES villa: di’ Pi made . 5 VIET 
“panerale Santé Giu. 
comelli proprietario della. Patrig del Friuli. 
deri sera alle‘ .21 Ig si sentiva an pe: 7: 
mialo; come’ raffredato, 6° si pose la. letti: © n 
Alla 16 112, sontaridogi. -aggravato “pi. feta © 


‘Alle 11 ‘apirava;. ‘’oredesi per vizio dardliso.: 2 
Il parroco giunse: ad amministrare . Polis i AGC: 





‘ dinigre fiorista Limoúta ‘Giovaoni, ‘più volte! santo negli ultimi momenti... 


premiato, per. lavori: geniali in fiori freschi | 

t ed ‘il direttore tegniso ‘della Stabilimento, t : 
“Noto'ota:gli altri espositori ‘enolegici j: 

Con. E 

| meli Giuadppo,” Teong; ; Giovanni, Caruezi.}: ; 


Alla famiglia le bostre condoglianze. Voi Ri 
‘Annegata ‘ nel "Ledra; - TEn 

Iagrazia o. suicidio? . MESIA 
‘L'alta mattina il ‘giovane. Modesto Venier. te Ta i 


J costeggiando il Ledra o venendo gii veneti 


tinis di Qliretorre, Quos- Pietro, Angeli? 


“Vinbenzo, dottor- Biasutti, Big. Tomat, Na- 
iuralmenta la mostra nun può avere- guel- 
l'interesse che, se indetta Ane mesi prima 
avrebbe: potuto prondera; e nói dobbinmo 
ammirare la solerzia del Comitate che ciò 
non. ostante. ha Bapata. raccogliere tanti 
es ogìtori, : 

i Giurie di ‘questa mostra. ò com 
dei Bigg, dott, Dorta, cav. Doceani a doit, 
Bubba. ` 

La mostra casearia, 


Tutte quasi le latteria del Mandamaoto 
coneorsero a. Uuosta mostra, . +. 
Heco il nome degli espositori ; 
di Laipacco, di Treppo Grande, di Attimi, 


di Nimis, di Raspano, di Vendoglio di Se. 


dilis e di Adorgnano, | 
Riuscite guanto mai, 


La esposizione bovina. | 

Furono portati aul ouovo piazzale circo 
350 capi di bestiama, 

Presidente della Giuria è il dott, Ro- 
mane, l apostolo del miglivremeuto agri- 
colo in provinoia; giurzxi il pig. Diinan F., 
dott. I'ascoletti dott. G. Temi, doit. 
V. Vicentivi, sip. a Mareki, dott, I. Salan, 
eig. P. Trevisan, cay. Cocenvi, dott, prof, 
G. Panizzi, beutmerito fiolare della Be- 
zione di Cattedra di Latisana, Big, In Se- 
gala di Fagagna, 

Oltre all'eaposizioue bovina, fu puro op 
ginizmia una ibelia di wocolizo, eni è 


posta. 


“Lattea 


g Al Cotonifici,). „Anaona, wide d' mo. tratto aall “0. 
‘aoque del: canale. ‘avvoltolarsi. e. movoveR 5 sto 


paicora, come um corpo UMANA. e gi e 
Tratto.a deriva: qeli ammasso, . ai, vidi = an 


«Qi: vita.. a Ega My 
Intanto telefonicamente avvertito. privo) FCE 


le guardie di. gittà Citti- DOT 


e Tiina dd il rigadiere - dei: carabinieri: ne di 


‘Arturo Lavio con un milite, Fl. dott, Nesi 
sara constatò le-morte: per: asfissia. 


Perquisite il cadavere nulla gli si: rin- 


venne, En però tosto. .idantificato. per- ili 


calzolaio Valentino ‘Bacchi. di Stefano d'anni. 


BG, ammogliato, ‘nativo. di Martiguaocó a i. 


domiciliato. a Colugna, 0: 
Non gi potè però sapero - la causa - del: NR 
fatto + ehi apina un suicidio, chi per 


disgrazia: «ed. accider ptalità:. E. probabile: ipe 
‘fatti che il. Sacchi, , 


adggeitò m.” frequenti 
emorragie nasli; ‘colto dal mala, ae nor 


costata al Ledra por lavarsi a siagyare il 
g, cadendo poi gel canale, « - 
"gi morto aveva moglie e:un figliuoletto. 


La Spllicbargo-Gemana. 


Veniamo à sapere -che nel prossimo di- 
cembre si. procederà all’osproprio dei tep- 
reni dove dovrà passare questa ferrovia 
importantissima. 

Gli appalti dei vari favori fsi faranno nel: 
corrente auno, 

La. jinen ` dovrà ‘essere ultimata entro tre 
anni dall'inizio dei Javori i quali avranna 
principio nol prossimo aprile, . 

A Udine ai istituirà da parte della di- 


- -= 


‘rezione Generalo dalle fetrovia dello Stato 
‘un ufficio di direzione «di détti: lavori dd f 


Spilimbergo un uffivio. di vepatto, . 
Speriamo così che quanté prima i giusti 

vati di tanta popolazioni, Anora. troppo- dir 

montiesto, ainia ua fatto ‘otipimte, - 







pi . -ai «propri pùloidi un’ 
ricca e ‘cha 


ini .. nella stenta matière “ono 












n Notinta' di d agricoltore 1 


«Parc allavare. {i puiain, 
dae: “Batone! ‘pallina? Alleviite* Has il 


eri Puloini e 





n dal. ‘pirlcinò forne 


regolerà për prevenire l'oetrii zione del gosžo. 


La maggior parte die, Ji allevatori. danto 1, 
lmetazione tal 
-cagiona la gotta dei. ‘piedi, 
diarea ed il colera, .I: polli nutriti sem 
più. soggetti [3 
queste: malattie dei soggetti di quali si di- 
- atribuigea una ragione variata spesso, La 
- continuità della stean alimentazione affatica 
lo stomaco, diminuisce il suo potere dige- | 
Tante e: lo. rede inadatto a compiere Je 
f proprie funzioni: ` 
Dando ai polli dell’acqua: di calce DI pr 
gono proservati ‘da ‘tutti querti mali. 


Questo rimedio ‘è assai economico: gi | 


prende wni pozzetté di calce a vi si versa 
. sopra circa mezzo litro d'acqua, ai lascia 
- riposare per ‘tre giorni e poi ei decanta 
‘ aoburstamente, Bastano due cnochiai d’ 4t- 


. | qua di calco per ogni litro d'acqua che ni 


versa nell'abbeveratoio dei polli. 


DE EODDDEEEEEEEEE || 


AI MOROSL- 


. Preghiamo manti 
in arretrato di. voler met- 


terni in regola col pagn- 
menti.. i 





© malattio | © 


ron DLL TOGO E REL NESIS 


| (Thiippetenza, Laasea, dolori di sto- 
~ mabo, digestioni difficili, orexpi 
intestinali, ‘stiticheaza, sog.) 


dott, Giuseppe Signeint | 


Consultazioni ogni. ‘giorno 
dalle 10 alle 12, (Prevni 


— NEVRASTENIA sila 








sato. anche in altre. are), | 


Udino- - Via: Grazzano 28 Udino 


Mi amn rai E ani S. i 


Cl Premiata .offelleria |. 
GONFETTERIA. — BOTTIGLIERIA 
-Girolamo Barbaro . 
Udine Fia Paolo Canciani 
| Panté e torto fresche — Biacotti — Qon- 
fetturà - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
+ 'Cigocolato foglia è vario -— Thè Tawrat. 


Specialità FOCACCIE. 
Vini squisiti assortiti, 





Servizi per noaze è battesimi: ovtinque: | 








° Avete Cia Lasi r r ' m mer 


Agricoltori! p 


La più im ortenta: Mutua ) per Į’ as- 
. aiourazione. el: Bestiame è . 


LA QUISTELLESE l 


yniata. Assoriazione Nazionale con I 


Sede in. Bologna; fondata nel 1897, : 
. Esa pratice l'assicurazione dal 


n bestiame bovino, equino, suino, pe- «BI 
E corinn è caprino, 8 rigarcisce ‘egli J; 


K Associati i danni. causati : 


‘af. della’ mortalità incolpevole e $ 


CE "dallo disgrazie accidentali: 
‘i bi-dai carguesitt toteli b parziali 
nol : ubblici macelli. - 


quarto mess di gestazione, 
‘© Opera. in: Sakione, ‘amministrato da ` 
$ ™ proprio ` Consiglio lovale, 
- «Agente generale - per la Provincia 
‘sig. CESARE MONTAGNARI - Fig 
Maximi 9, Udine - ° Pelofono 2-83. 


p . . 





Pamain -Hh ' 





DEI ICMCICICICICIE III 
FONDERIA-IN GHISA 


Francesco Broili 
UDINE + - Fuori porta Gemona - UDINE 


Oltre alla fonderia cam ane ben sti- 
mata nel Regno b fuori, a Ditta FRAN. 
CESCO BROMLI ha già piantato uns 
grendiosa o 


Fonderia per ghisa. 


E fornita di motore elettrico e dit 
tutti i meccanismi i più perfezionati, 
Ha operai praticissimi e séelti, cosicchè 
può sseguire qualunque lavoro sia per 

. Meccanica, per costruzioni, per scque 
dotti, sia di gonore artistico. 
Lavora anttio mite o rapper 
REZZI DISCRETISSIBI. 


I susanna 





4} dell'aborto dei ‘bovini dope il 5 d. 









ATA r tie 
i NET Hi RE Lt I SIETE poss 
SELE È 









VAI da 

CANE o dal- gioh in aii hion, “Qta il” A 

Eoc o v: alore dell'acqua di ohl fi. g 
ti Inentjidabilo; © i favorite, ‘icerestimtionto | MAIO 
RO ptr Î1* materiale. per T- 
o foibate li ‘propria osatura: ei- è apake |- 
-oUi  presióka per aumentare da. digestibilità” ter}. 
cni gli Mimënti: dell'nduitò, per conservare ‘agli.| .; 
o organi della: digestiva : ‘il loro. andamento | 
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Ci TA a ga 


Tr E; Morandi 


La più antica q’ Italia. 


“a; 





Sgt - reso — 


a i 


Candele, Marcia, Geri Pasquali, Cerini ece, tanto di cera. d'api che . 


di: genere più economico. è’ per funérali. — Eseguisce qualsiasi. lavoro. 
tanto in decalcamonie che: pittura a mano. 


- Gara vecchia ‘A agoeciolature, 


_ Riceve ‘in cambia 


5 genoritinente riconosciuta inipareggiabile nel saper, soddisfare tuile 


Je ‘esigenze dei suoi ehenti. 
4 Udine tiene déposito'. ‘ed 


i libr ria del Palfonato — $ Pordenone presso: L'Ufficio, delate 
Y , CUTTERE Cattolica. l 


° Costruzione specializzata di 


pont] “MELOTTE, al 


è ‘rappresentata. dalla “Tipografia. 





(TI B turbina liberamente sospesa” 


da 


MELOTTE . 





REMICOURT @3eigto) io 


‘Javoro ecl ninot alorzo 
inatura per fotta -. Mass . Massi 





Ja T a ‘ZE 
io ailgltori” per spannare il elere — 'Kisdimo Ò a 


; ‘.Filfale per le per l'italia cu. z. 
ESCIA È 
Li Via. Cairoli, RI. | 


ogslbile » Sore- $ 
ina durata, Cl 


© MILANO 1906 - GRAN PREMIO © 


Maasima Gnorifitenza 


S, Danicle Friuli 1006 Medaglia d’oro | 


Massima Cmorificenza 


Cs cerro dapper tutto agenti tonali, 


Grandine. ” Incendio - Vita | | 


| Mites. ai tariffe - ==- l Yihéraiita di polizza ~ — Prituatità nei egamenti 
Utili speciali. . . i i. 





| Scuole professionali 

' Udine, Grazzano; 28- 
eseguisoinò B perfezione qualung ue corredo 
da sposi, da bambino, laveri in oncito, In 
ricAmo, in bianco ed a colori, su qualune 
que disegno nazionale ed estero ohe si pra 


senti, per Chiese, Baodicro o. Privati. 
Fanno il bucato ‘e ja ‘aliratva per Tati. 


s tuti‘e Famiglie private, Prezzi miti, 
- Le fanciulle hanno di più scuola di di- 


no, - igiene, economia domestica, arti 
tura e sertoria. 


III | 


Lactina Svizzera Panchand 


il più perfetto ed economico allatta. 

mento vitelli e porcellini. Un ebilo, 

gramma basta per fare 20 ijtri di laite. 
Esclusiva depositaria pel Veneto ta 


Ditta i. NIDASIO 


di UDINE 
Tiene pure paneli di granone, lino, 
$esIme, cocco, cera d’innesto ed olio 
di granone per taglio è brucio 
Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Fumiolig 881 


date ae Th. 





Societ ù Cattolica dAssicurazione 


sede în: VERONA | 





‘richicata, 


| Agenzia Generale E 
UDINE — Vin della Posta, 16 — UDINE 


Casa d di cura - - Consultazioni 
- Babinelt di Fotoaketiroticapia - malattie - 


cu ‘ta riparto soparato della Casa di cura generale no 


Pal segrete- 
D. P. BALLICO 


. La CURO FISICHE: (Fingon -Rinfgon) » 
Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect, si usano pe 
teat.: mal: pollo è segrete (lopilazioni rà» 
icalo-cosmesi della pelle - del cuoio capel- 


Vie aro - genitali 
motigo anocial, dello oll- 
nicho di Yienng è Parigi. 


luto - degli striagimenti uretrali - della | 


nevrastenia ed impotenza sessuale» della 


«vescica, della prostata. 


Friienziioni rieteuridéili per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato), 
- Iagsistonza per lo nuove cure è affidata 
nd apposito personale Jattu venire dall'ostero 
a sotto la costante divezione medica, - Bale 
dl’ aspetta separate. Opuscoli esplicativi a 


T DILI Bi 
Consultazioni tulti i giovedi dalle 8 alle fi 
Piazza V. E. ingresso Fia Belloni N J0 
VENEZIA - S. Maurizio 2631 - Tel, 780 





ali 10 al: kg, - 


“| Gefinoturco' nostrano da 


T'Averia da i, 21.50 a 22.11 quinti 


NE È Fagiuoli alpigiaai da. 
87 COMima. 
Carne: di ime A lire 170 al. 


Farge di vacoa e Hire 150 a quint, 
"| Carne di vitello à lire. 115. al quint. 


C E T 


L Non. koni “dr etae: dalls in T 
l'altro ssttimana; n dae - 


adaga: “per ; Ié: 
stuezo sue: regioni. ‘on yig Aliyi. daibblamento. `. 


grani ‘calma è ‘scalbetea’ di: afe 


NELLA PIAZZA DE oDivi. 
‘5 Mero ata dei kuini ô daili ovit; 


‘di-8 mesi in più 26 da lire—— a128 m 








; abotirco vi. nalobe:nibs 
negli alii. A Ra qnalobe r no; i 
ri: f feri: Per- i bestiatie agio sostenuti iopo .* 
Po ji vitėlli anino Sendi par. malhe, | 
si sof in meno al ‘quintale. Pil 


FETA 


‘del: piono 5 n 
è Suini’ da —. venduti 232 eosi geit 
Piibe SERRANO 
da latte. 00 125 da tiro 15.4 a ga. 
da 2a 4 mesi 22 da lire 38. a 4610; 
da 4a 6 meb ‘81 da Ure 52, — 6 no 
‘da Gad mesi... 28 da lire 75, — a Bee 


‘Pecore uoatrane. dd — vendite. 18° per e 


allevamento, 
Castrati 16 — veriduti 10 per: ‘macello 


Lili 


n Corea. 
E tuila 10 corrente. 


F rimento y da lire 27.00 a 27,50 i qaintate 


Frumento da In. 21,40 a 22, 1° ttolitro | si 


. il guint, oda b. 13,22 a 18:60 L'atto, 
Gireneturco puove. ‘bianco da lire 16:10: 
16.50-al gwint. 


| Granoturco nuoro biguco da lire 12- =a : 


‘a 12.70 l’ettolitro, . 


| Granotirceu: nuovo giallb da tro : SALTO de 


17.—- il quiutaté, 
12.60 1° Fttolitro,. 


pieso: il dazio di Li 1 70 5) 


Togni B > carboni. 


IE Legne da ‘fuoco forte. (tagliate): da: Niro i 
: 2,75 a 2,80 al quint. . 


Legna da fuoco ` forte- (in stanga). d 


È Zire 5. DO a 2.60 al quint, 
: Qarhone forte da L75015 — dl guint; i 


Carbone colte da 5.50 a 6 -> al. quint 


pera 


a Foraggi | 


Fieno deil” alta La Guia a da H 7 si è 


8,80, ILa qualità da- 

‘’ Fieno della bassa. La 

8.—, Ha quali da D $ 5.608 8,50, 
Hrba Spagna da Li b,- a Bi. 
Faglia da Jottiora da Le D. =A 5. 50. 


30 a 7.650. 


DL PRE cosi asi. SI 
'Fagiuòli di pianura. da + Bi 29; —. | 

. PINI SE 
Formaggio montasio da, lire 2.10 82.40 ilké,. ` 


-Patato nuove 
Barro di latteria da ù, a, 70% 2,85 


(a nostrano da l, 1,60% 1:90.al'lg. 


la ‘pecorino vecchio ğa 3. 25a 3: 40 


. =s 


Carni,- 
nitt, 


Carne «di porco a lire 124 al quiat. 


Ẹja peso morto ad aH’ ingrosso a compreso - 


il dazio di lire, 15 il 1 quintale... Bi 








| Valori delle monete - 


Azza Augusto d. gerente segponsahile, 
Udino, tip caa € Cinciato Bi 





Pai Sta è È a Uci ino economiche 


rivolgersi alla Ditta 


COLUGNATTIINNOCENTE 





ASSUME RIPARAZIONI 
Udine, Via Aquileia 44, Udino 





qualità ; da 6.80 ai 


Te 17 18.2000 


| Granatuico huovo giallo da lire. ai a 


i oa - GE 


Polleiie, TI 
ai al -Kilogr 
i.. Capponi . da L, 125 a l 
[Galline 0 no “701.930 à 1.60 
“ Tacchini nai ca» 1,90 a.1,45 
Anitra. » 12041 
» i DE al 
"Uova al 100, dal: 15.60.” 1 tali 
n DL al quintalo,.. 
Para. da L, 16. a 46, 
Urra ` 3°» 201-840, — 
-- {Pomi ST e 1 ab 
Noci a ss Ac a 50, 
| Castagne (000.0 e ih a BO 
Marroni a E o, 


. del giorno 1}, 
Frinoîa (oro) f 100.16 
Londra (sterline) . . 20,.1p 
Germania (marchi) 12482 
‘Austria (corone) 104.88 
‘Pietroburgo (rubli) ‘> 298,24 
Rumania {lai} 98, 
el} Nuova York (dollnri) . 5.16 
Turchia flire turche) . 93.16" 


